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TI dano al genorlo Cariballi. 


Il disegno di legge per la largizione 
al generale Garibalii, vinto a grande 
maggioranza nella Camera elettiva, hal 
trovato ma intoppo, per quanto, dicesi , 
nella vitalizia. Non è già che quell'il- 
Instre consesso intends. opporsi in tale| 
argomento alla volontà manifeatata dal 
li della 
esso vorrebbe assicurarsi 
Prima che concorresso altresi la volontà 
del donatario, la quale non fa ancora ma- 
nifestata da lui, e se la cosu è veramente 
in questi termini, non. potremmo mal lo- 
dare! abbastanza la pradonza dei mostri 


Governo a dsì rapprosentanti le 
nazione, ma 





Padrl. cosoritti. 


E i rettori adunquo el 1 deputati del 


popolo hanuo dimostrato; di. tendre: in 
tutto il debito conto i servizi resi dal co- 
lebre generale (Garibaldi alla nazione , 
posponendo in questa congiuntara que! 
motivi di stretta economia, che s'impon- 





gono imperlosamento a chi maneggia la 


pubblica pecunia, in ua tempo in cul 
gravissime sono le tasse, nè sl veda per 





ancora il momento fn cui si potrebbero 
alleviare. Ma Vene/icia in invituim minime 
conferuntur, 0 se questo principio di legge 


vige tra.i privati, a più forte ragiono 


debbe aver: vigore quando jl donatore è 
la naziono, poichè per quanto grande sia 


ua cittadino, come è ora appuuto Îl cas0, 


più grande è ancora la patria, nè sa- 
rebbe forse conveniente l'esporla ad. un 


rifinto. 

Si disso a questo proposito che il ge- 
néralo. Garibaldi potrebbe ben 
sare la pensione offertagli, 


bono gli effetti. 


Gl'intrinseci soli del. generale Gari- 
ono avere avuto. sentore dellu 
sta intenzione relativamente alla dona- 
zione iu eui el stiamo oceupando., Non 





baldi pi 
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Segue Capitolo settimo. 





Ricevuto quel biglietto Pietro era corso 
ove lo chiamavano ed aveva. trovati il 
generalo e Lodovico: in preda alle, più 


copa disperazione. 
— Tratto è ssopert 





qual modo? 
— In qual modo è difficile indovinarl 





chè in quanto a particolari siamo nella | 


più completa oscurità. Tori a sera, 


‘condo l'intera, io mi recai dal conto di 
Citrinità per avvisarlo che il barone na: 
rebbe andato stamattina a fargli visita: 
mi fu risposto che il conte era faori di 


cosa. Non ci diedi importanza, ‘ma q: 
sta mattina recatosi da lui il gener 








‘secondo l'intesa, ne ricevettà lu stensa ri- 
sposta; ritornò duo ore dopo: Il conte eta) rin3 so dovesso rispondermi 


rien 
non la ren- 
dita del debito pubblico iscritta a suo 
nome, di cui divarrehba issofatto proprie- 
tario per fatto della loggo, sensuchò fosco 
d'uopo del suo consenso, Questo è per 
‘avventura il motivo: che indusse il Senato 
‘@ mettero del tempo in inezzo) prima di 
dare la sua solenne sanzione ad un prov- 
vedimento di cul nom sì conoscono ancora 


gridò 11 capitano, 
— Quento lo no, rispose Pietro: la tua 
lettera me lo ha detto, ma come ed in 








prio esattamente ragguagliato, ma ine 
tanto dichiara riclsamente. che ‘il gi 
ralo si recherà alla capitalo nel mese di 
[gennaio @ ricuserà il dono nazionale: 
« Quest'atto: n dio'esso « rivela sempre| 
più i sentimenti’ del suo animo, II suo 
rifinto è ispirato dal desiderio dl non ag- 
[gravare lo condizioni del contribuenti, 
pur troppo aggravate dalla politica fnan- 
Iziarla dolla parte moderata. 

«Il Garibaldi elle ricusa nn dono nazio» 
'nalo in dennro, posto a riscontro di tanti 
che chiedono sassidii e stipendi sul bi. 
lancio dello Stato, mostra che in Itolia 
‘non è‘estinta quella virtù cho disgrazia» 
tamente è sponta in altri pnesi che ni 
'àicono più elvili. Accettando, non avrebba 
in nessan modo soapitato in quella giusta o 
[dovuta considerazione nella quale 10 tiene! 
il passo, avrebbo fatto ciò che altri uomini 
benemeriti del proprio paese fecero; ma 
‘quell'intaito maraviglioso, che molte volte 
è stato por lui una gulda fedele , gli fs 
\vedera che non dove accettare. 

« Questo rifiuto non è di quelli cho si 
fanno. per viltade ; no, 11 generale Gari: 
balal è Jeplrato all'amore de' anof conoit- 
‘tadini e ricuss, Quale esempio per coloro 
quali solupano il denaro dol pubblico 
lolo perchè non guadagnato col audoro 
della propria fronte | 

«Il genoralo Garibaldi, dicono, è uomo 
di sontimento,[o sia pure; E non fa forso 
{l sentimento quello che creò nella storia 
i grandi fatti, cho, impressero, nu'ormi 
indelebile’ nella. vin ‘che percorao: e 
percorrendo lo spirito umano? La spedi- 
‘zione di Marsala fa opera gigantesca e 
Sublime che gli. nomini del sentimento 
\vondussero a fine e che gii nomini del 
‘calcolo non ayrobbero mai immaginata. 
TI sentimento adanque alle volte vede più 
che In raglono non vele e concepisoò 
‘quello che un ectossiso calcolo condanna, 

«So _il rifiuto del Garibaldi fosso avve- 
‘nuto dieel; dodici snni or sono; esso non 
‘Sarebbe apparso tanto nobilo e meravi« 
glioso quanto oggi. Allora si era ancor 
vicini ai grandi atti compiuti dal patrio» 
‘timo nazionale: allora gli uomini di 
‘eaore non erano giudicati ancora alccomo 
‘gente ingenua e degun di compassione, 
lallora insomma non s'era giunti a deri- 
dere quello che costituisce per le nazioni 
































— Caplrete,, mio caro, glovinotto , che 
io avrei fatto una bellissima figura ar- 
rendendomi così alla prima alle ‘parole 
di quel mascalzono di un servitore: gli 
risposi quindi senza tenti complimeni 
— Dite da parte mia al vostro padrone 
‘che, se egli non sl degna ricevermi, potrà 
‘venir giorno in cal non sia fo, ma dui 
quogli che abbia a pentirsi del modo con 
cui ora mi sì tratta! — Parlando così 
credo avessi una figura non. troppo gen 
tile, perchè fl servo fio fa quasi spavon- 
tato © sì affrettò a rispondermi: — Si- 
‘gnor generale, lei capirà, noi poveri ser-| 
Vitori al è obbligati a rispettare gli or- 
‘dini el padrone. — Dunque, proruppi fo, 
‘tu obbedisci ad un ordine dato, ma non alla| 
verità? — Il servo non rispose, ma ail 
ltrinso nelle spallo coll'atto di chi 
(consente. Allora io, ponendo la mano alla 
‘borsa: — Senti, dissi al servo, tu mi co- 
nosci prima d'oggi o sai che con me puoi! 
aver tutto da guadagnare, e nulla da per-| 
‘dere, Il tuo padrone non è uscito di casa. 
TI servo foco un'aria rimminchionita o rl- 
‘5poso: — Non: mi tradisca, nignor barone, 
|— Non ti tradisco, risposi io, che oramai 
[non potevo più capire nella pelle. dalla 
rabbia, ma ad un patto, che tu non ti 
‘fermi allo mezze parole e mi dica tutto. 
| Perchè il conto non vuola ricevermi? — 
TI servo continuò ‘a masticare non /sa- 

© no, 




















ancora fuori di èasa, Puoi ben compren: Pt rato cho fo tifavo fuori dal porta: 


dere che il barono cominoiò aà {nsospettirai, 
© rispose brusco brasco al servo cho lo 


‘aveva ricevato.. 
In quol punto il genere 





Vicino a Pietro, dicendogli: 
(Propristà letteraria), 


cho era rl 
masto sino allora seduto vicino ad un|_ ji wr 
tavolo col capo mascosto fra le, mani, 
algandosi col suo faro militaresco, venne 


monete un biglietto di cinquanta lire, ai 
fece animo e rispose: È an ordine dato 
[per tutti, — Da quando? — Da iari sera, 
— Ohe è avvenuto di nuovo ferl a sera? 
ta la signora. contessin 
Per quanto fossì disposto a sentire qual: 
‘che strana novella, tuttavia diedi un sob- 
balzo e non potel così frenarmi da non 
‘rispondere al. servo: È impossibile, tn 














(disinteresse. Oggi è tatt’altro. 

« So non alto quattrinalo, afaristà, po- 
sitivo, se non, pensate a valutaro il tor- 
naconto di una vostra operazione; se in- 
lsomma: non:sapsto far i conti e scegliera 
‘quella via che torni, sei nou più onestà, 
(corto: più proficua, oggi siete derlso, Eb- 
‘bone, da Caprera vieno una protesta no- 
bilissima contro quosta tendenza perlco- 
iosa del tempo, tendenza cagionata in 
(gran porte dalla corenzione governativa, 
‘eorruzione adoperata per mantenersi su 
‘quell'alboro clie il. generale Garibalti 
‘mostra di' non curare. n 

Nello stesso senso si esprime la Palria 
'àl Bologna, la quale nota che il generalo 
[Garibaldi pensa; al popolo contribuente 
‘olio soffro e lavora, pensa ni balzalli che 
questo popolo paga è non: tituba. nu i- 
‘stante, Con quel disinteresse ‘ole fa di 
Jul un tipo solo cd untco in Italla, e colla 
carità di patria, ch'è la ua goldo o mae: 
‘tra, rifluta e dichiara di non volere che 
‘bor fatto ano si aggravi menomamente la 
finanza dello Stato. 

Ci consola il vedere espressi sensi no. 
bilisaimi o con tanta forza, apscialmente 
in un tempo in cul 1 Cinsinnati sono rari 
‘come 1 corvi bianchi, in'un tempo in ent 
‘tanta prevalenza hanno gl'interessi ma- 
terlali. Informandosi a quel' sentimenti, 
il goneralo Garibaldi dà la più eloquente 
fleposta alle'scemplo accuse she gli ven- 
(nero, mosso oltr'Alpi da gerto incapace di 
giudlearlo equamente. 

iu —— 

Modena, — In parecchie regioîl ita 
linne, come néi circondari di Savona 6 di 
lla © in provincia di Avellino, si é mauifestata | 
tina malattia del castagno per. efstto. della 
‘qualo attaccato yrima lo radici în breve tem- 
0 la piauta iutriatisco e muore. Il grave dan: 
Ho cagionato da, questo malore © il: maggiore 
‘cho deriverebbe, qualora esso si estendese nei 
luoghi ove-ls produzione. dello! castagno ha 
molta perto nella fendita della terra © nella 
pubblica alimentazione, La indotto il Ministero 
Ul agriceltara ad ordinare alla atazione agra: 
ia di Modena, diretta dal prof. Gibelli,stuli 
opportuni a chiarira il carattero della tmalat: 
ta di cai ei tratta 6a Sadicaro i rimedi ov 
‘quali‘sia dato di combatterla. 













































ATTI UBFICIALI 


Lay Gazzetta Ufficiale del 90 dicembre reca: 
1, Un regio decreto (1. 2309), del 17 
‘dicembre, che atabiliaco la retribuzione che gli 


ufficiali ed aesimi effettivo servizio, in 
disponibilità od aspettativa, ‘auomesaì ‘a ours 





.rrr—€ 
‘menti! — Il servo temette, a quanto ore: 
‘do, di perdere il frutto dello sue rivela- 
‘zioni, perchè! si affrettò a soggiungere: — 
Per la Madonna Santissima, signor. ge 
nerale, questa è la pura verità. La sie! 
gnora contassina è giunta feri a sera a 
‘casa in compagnia del conto e di una 
vecchia che nessuno di noi aveva mai 
veduta, Ma vi è giunta in uno stato così 
‘compassionevole da far pietà alle pietre, 
— È ammalato? gridai io. — È, a quanto 
pare, gravemente, mi rispose il. servo. 
Da ieri a nora il medico è già venn- 
to tre volte ed è partito musticando, 
(Quanto ndivo mi sembrava un sogno. 
Senza neanche più ricordarmi in quella 
confusiono di dare al servo la manola 
lasciata sperare , corsi a precipizio sin 
qua, mi feci sellare il miglior cavallo o 
via di corsa sino alla villa del lago 
dello Solfatare. Il vecchio custode mi ac- 
colse tutto tremanto , ma non senza una 
‘segreta gioia, A. quanto pare egli ieri 
dova essero (stato trattato poco, bene : 6 
dosiderando. vendicarsi non sarebbe a- 
Nono dal far alleanza con noi. Ma sa- 
rebbe un'alleanza poco profittevole quella 
di quel vecchio scimunito. Seppi da lai 
‘eomo si erano passate le cose, Il conte, non 
no per qual modo, giunse a scoprire il 
ricetto di sua figlia; ieri capitò colà come 
una bomba @ costrinse Ernestina a par- 
tiraeno con lui in compagnia della yecchia 
governante. Nell'incontro fra padre 0 fi- 
‘glia dev'ensoro sncceduta. qualche lotta 
terribile, perchè la povera giovinetta fu 
portata in vettura ‘a braccia, grondante 
[nanguo dal capo © svenuta, 

Pronunziata quelle parole, il generale 
tncguo sopraffatto dal dolore; ritornò 
lnodersi vicino al tavolo, nascondendo una 
neconda volta il capo fra le manl, 

Sqssegui un lungo silensio: 10. ruppe] 




















corriepindere alle amministrazioni degli cepe 
datti merteeici; g 

2, Deoreto ministeriale, che bpre il 
coucormo per eeamo ® 8 posti di notto-regreta- 
ti di 8* classe mel ministero dei lavori. pub: 
llii: Le domando davono esere presentate fra 
il'1° ed 1/15 gennaio 1875. 

3. Elenco di impiegati civili ‘6. militari] 
‘o inmiglie loro ia favoro'di cui furono liqui- 
Hate le ripettive peosini dalla, Corta dei 

“nti. 








La Gazzetta Ufficiale pubblica incltteil se- 
guento decreto del minitro dell'interno: 

4 Art. 1, È vietata Ta fatroduzione nel ter: 
ritorio del Regno dogli animali (bovini ed 0. 
vini, ed in generale di tutti i: raminanti, delle) 
[pelli fresche e secche non conciats,, delln lana 
‘sudicta, dello corna, delle nuhie, ‘ed al-| 
tri avabui freschi a' secchi di detti animali pro. 
venienti tanto per via di terra che per vin di 
toaro del terriiorio austro-ungarico o originari 
del taodesimo, 

4 Art, 2, Colla pubblicazione del ' presente 
‘dcoreto sono revoeata tutta le disposizioni re- 
Jative alla esistenza del ‘tifo bovino in Au 

lugiria, contrarieo diverse da quelle pe) 
medesimo contenute. 

4 Art. 3, I prefetti delle provincia del Re 
[gno confinanti col territorio Austro-Ungarico, 
&d i prefetti delle provincis marittime sono in- 
‘caricati, ciascono in ciò che gli spetta, della 
‘esccusiona del presento deoreto.« sa 

« Dato n Roma, li 24 dicembre 187 


CRORACA CITTADINA 


< Collegio degli avvocati in To: 


















rino. — Il primo presidente della Corto d'Ap: 
ell partecipava al presidente del Consiglio 


fi 

dell'Ordias, che la solenno inaugurazione del. 
L'anno, giuridico 1874 sì farebbe alle ore dodici 
meridiano di domani, due gennaio , nell'aula 
maggior: della Corto stresa | 0 significava al 
in tempo \il sno desiderio che ne fossero resi 
consapavoli tatti gli avvocati. 


 R. Ricovero di mendicità. — 


























Zeermino MAntayensi, 


pel primo Pietro domandando: 

— Ed ora che ci rimane a fare? 

Il barono e Lodovico sì strinsero nello| 
spalle. 

— Afa ta, Lodovico, continnò Pietro; solo 
pochi giorni fa ori ‘così pleno dl speranze 
‘di poter commuovere l'animo del conte. 

— Sta bono: egli a mo. parve assai 
‘meno arelguo che non a tanti altri., nè 
‘credo sarobbe stato fatica Improba farlo 
discondere al accordi finchè egli credeva 
'avar bisogno di nol, ma ora che tutto gli 
è rinsoîto a seconda, so iu moi mo gli 
prosentasai; ‘egli. certamente farebbo chiu- 
dere la porta sul ylso a me como ha fatto 
‘al generale. 

— Saresto danque di parare, dopo tanti 
Aforzi, di lasolar correre l'acqua per la 
china P 

— Oibd! piuttosto mettare/a soqquadro 
il mondo ! prorappero all'unisono Lodo: 
vico ed il generale, 

— Allora bisogua agire. 

— Ed è perciò appunto che ti abblamo| 
mandato a chiamare, Ta in questo di- 
'sgruziato affare: soî mono interessato che | 
noi duo: chi sa, ci siamo detti, cho Pia- 
tro non sia capace di suggerirei un qual: 
‘cho espediente per. usolr fuori. di questo 
Impiccio, 

— Jo no vedo uno solo, 

— Quale? 

— Quale? 

— Badato che non lo do como di rin-| 
(soîta alcura: è un tentativo © null'altro, 
© cho potrebbe benlasimo riusolro infrat 
tuoso; ma 10: credo migliore che stars: 
‘collo mani ‘alla cintola, 

— Parla, 

— Parlato presto. 














tino un duetto. 







Il barone e Lodovico, aprivano sempre 
lla bocca inslemo come duo attori chè ost 





dell''Associazione medico«italiana dimdi, @ 
[Genta i, alle. cre 1 pom., terrà ana. secorda 
[adutianza ne)la grando' aula dell’ 
Torio. 

‘Avviso a' tutti 1 medici © chirorghi. di 
rino e delle antiche provincie. 


‘% Il Novelllere Diamante con 
tiene nel sto 29° volnmettg tina. ‘grazicna no" 
vella di Longino Dinamat (6; L. Arisnndi) n° 
titolati: La Grottina, di. Valverito wai Fra: 
delli uterini, di E, O, Gaskoll, versiono” dale 
Dingleee di ‘A. Melisurgo: 


‘Società corale musicale di mu: 
tuo soccorso; — Adunanza donevica, $ 
[genoaio, alle ore 3 pemeri, pelli 
per la Homi 

La sede dell 
Emanuele IL n, 9, 

© Tenti 
‘Gi ‘notifica: qua 

«Venerdì, subito è domenica (1, 2.09 gen: 
‘halo) si esporrà Jo grandioes opera dia, 

« Continnando l'indisposizione dalla: signora 
|Vercolini Rosina, l'Impresa. sl fa dovere sn- 
Mnnalara averà (o o 1) scritturato por ln 
parto di Ammeris la’ prima donna nasolata el: 
[gnora Bedetti Hariohetta, 1a quale si predurrà 
[on uns sola prova, rimanendo così assicurate 
tro reppresentazioni di seguito, prestandoei 
Ver is terza recita. la Compagnia per pnt 
compitcenza () ia di più del sio obbligo 

«Nei primi giorni ‘dell 
‘andrà fa scena l'opi 
Miller, unitame 
reograto A. Pi 





To. 



































lol maestro: Verdi Lavia 
‘dallo. grandioso) del ‘co- 
lorini, musica del uacstro Pon 








ebielliè Ze due gemelte, n 
Noi agginvginmno che Ia Zacisa Miller verra 
‘signora’ Cinti Emilia e signori 
‘o che il ballo servirà di 
tà; 


eseguita 


dalla 
Giacomini 


‘Borgio 
Presentazione alle ‘signora Bosè Euri 
Prime ballerina esolata di delle speranze, 

2A prima rappre 
biata al Vittorio Emannela, hi 
molto soddisfacente ieri, 

a signora Lablache, _il tenore Ambrosi ed 
Ul baritono Navary liatno contati. moltissimi 
‘&pplansi è chiamate al proscenio. 

Cori nomini; numerosi; cori; donne, pochinî 
pochini. Nel complesso l'opera è aletita con 
(tura, 
































‘Sesto elenco dello visite d'uso pegli augurti 

Arsa Pegli ANSA] — Por domani, sabato, al nanunzia al Ret 
Azioni Liro [sal la benehintà di quel bevo attore comico 
Sic tm Gimani — "do. |, 8.1 Gemelli Hari, co il aegnento pre 

ig: Ricei cav; dott, Vincenso 19 10. [Etc Lo spi 

SE fd ato 318 la V: La Spie, norisdza commila ia 3 at 
ig: Maey cav. Vincenzo 9° Vad @ ciamel! 3 
8g: Mary cav. Giuseppe 810. | intenti Loogio Diacono 1a veni mar 
Gilera) ing. Giovanni, prof. a È e Fra ant plaudito scherzo 

comioo in i atto di E, Belibianes: La gr 
Sig, Boralli comm. dott, coll G Ira dt Cima, tene La gran 
etti) CANERO dallo spelala M Ku — La nuova Galleria dell'Industria Bus 
risiamo 1° 5 |ucipina fgurerà domani (sabato) snlle ncena 
Sig. Barbarchx Giacomo Marla 1 5 ldel'Sun Martinlano. "La solerte. Direzione di 
Sig: Levi Maroo, banchiere 1 S  lquel teatro l'ha giù fatta copiare dal bravo 
fg: Liverito e, pro. Hmlio 1 5 [pito torinese algnor G. Magli, ‘0 tiro» 
Sig. Garneri cav, Ferdinando 15 |dotta in piccolo proporzioni sarà presentata im 
Sig: Rodella prof. Costantino 1 5 |uu nuovo divertissement davsante; mentro sì 
Sig. Denins dottor Pietro 1 ‘5 stanno mitivando Ì preparativi per la rappre 
Signora Denina Maria-Rohrer 1 ‘5  lsentazione della granilora parodia dell'opera 

TI tesoriero ballo Aide, 


Marionette intelligenti! 
_— 


— Questi clericali hanno una sola virs 
tà, socialmento parlando, ed' è il rispetto 
‘alle autorità. costituito; chi sa cha fa« 
condo parlera al conte da qualche perso» 
‘naggio:molto influente. 

— Tempo. perdato. Lo sai, essi nor 
‘obbediscono ‘nd altra antorità ‘fnori dt 
‘quella cha emana dal Vaticano; 

— Si potrebbe, tuttavia tntare;, Lol, 
‘signor generale; collo sue molte aderenza 
presso il Ministero... 

— E credato forse cho un tal pensioro 
non sia sorto anche a me? ma il solo rle 
sultato che ne ricaveremmo sarebbo quello 
‘di faro maggiormente jnoaponiro i nostrt 
‘nemici, Il Governo ‘che spera sempro di 
Venira col clericali ad un accordo, non 
Îmi sarebbe larfìo d'altro che di buone 
parole, ed il conte, se anche disponto al« 
l’arrendevolezza, non vorrebbe mai che 
gli potessero i ani. correligionari gittar 
sul volto d'aver ceduto dinanzi agli n« 
surpatori. 

Snsseguì un secondo silenzio, Quel tra 
‘uomini cercavano di aggrapparsi al vuoto, 
Non c'è nlla di più peuoso che il dover 
lottare contro un'impossibilità che: non 
[ha forma, perchè è il prodotto più di una 
concatenazione di avvenimenti contrari, 
che della volontà di nn momo che si può 
‘piegare, 

Il barone, Lodovico e Pietro per quanto 
tolemsero persuadere a se stessi d'essere 
dalla parte della ragione non solo mo» 
ralmente ma anche legalmente, sentivano 
i rasentare da vicino il Codico penale; 
‘oî è porciò che al trovavano così poveri 
‘di spedienti: nn nuovo passo arrischiato 
'avrebbo potato daro Il tracollo alla bis 
lanola; o metterli in un corto imbroglio 
dondo dovessero faticare hon poco. per 
Itrarseno in salvo. 

(Continua) 
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x» Balli, — Domani sera, jn cosesione| 
dalla prima festa notturna ché ‘avrà Jaogo al 
teatro Seribe, verranno dall'orobestra del Ber- 
tozzi eseguiti i seguenti ballabili: 

Valtaer: Bella Italia, di Stranse; In casa 
mostra, id.; Saluti musicali, di Everardo di 
Wurtemberg— Maxurko: Souvenir: de6 Al 
pes, di Pietro Bertuszi; Orfana, sposa e ma- 
dre felice, 1l.; La fontona, di Strauss; Sere. 
‘nat, di Rriberto_ Predari — Polke: Corona] 
d'Ztalîa, di Pietro, Bertani ; Il cuculo del 
Valentino, id; Vita gioconda , di Stranss 
Guarda a sinistra; di Ziahreri 

Questi ballaili farono acquistati. dagli eli 
tori Giudiei 6 Strada: che ne fecero fare la ri- 
dazione per pianoforte. 

— Anche il Vittorio Emaitele suntnzia per 
dotsiani Sera il suo primo veglione a grando 
orchestra. Una vera mania, deuzante |” Buon 
divertimento, 














Morti in città © territorio 
<rsmosatt all'uificio dello stato civtla 
il giorno 20 dicembre 1872. 

A. domicilio — Borello Angela nita. Den: 
gostini, d'anni 66, di Venaria Reale — Moi- 
rengo Pietro, Id. 88, di Viguolo, sarto — Pam- 
Diglicue Marin tata Cerato, id. 10, di Poirino 
— Violino Maria nata Ferrier, id. 86, di Rorà 
— Bussi Catarina, id. 10, di Torino — Fer. 
xori Teresa, id, 18, di Stuzo di Cesan 
Pittavino Domenica, id. 66, di Turivo — Pi 
7 minori d'anni 7. 

Negli Onpedali — Nami 8 

Totato complessivo; um: 29, dat jnslo en 
no:dovono diffalcare 9) ion residenti in questo 
‘comane. 














Nasoltà dioMarate all'urftsso delîo stato cò 
HI Giorno 31 dicemlre 1074, 

Moschi 6, femmine 8 — Totale 14 
—rr——————_—_m@ 

«Non è che un debole omaggio) dovato al 
vero merito il ricordare pubblicamente a con- 
forto doi buoni il nomo di quel: mofello di 
Virtù sincera 6 cantida, ume nella ma gran: 
dezza, che fa il cav. Giovanni Pietro 
Avuselmi, colonzello in ritiro, nativo di To- 
ino, residente da Inoghi auni ju Alba, dove 
durazte la sta carriera pubblica aveva. note: 
muta con tutta lode la carica. di comaadante 
re, @ dova si. speguera _il 14 corrente 
tà ‘di 77° anni, troppo breve per gli Al 
besi, che lo veneravano; come esemplare impa- 
reggiabito dell'uomo probo e del verojsittadino. 
Ta sua vita infatti può compendiarai in queste 
somplici parole : amor della patria, amor dei 
suoi simili, 

‘« Por amor di patria egli sì sentiva spinto 
ireesiotibilmento a sostenere con tutte lè sus 
forze ognifiden generosa che fsorgciso a va 
taggio a a decoro d'Italia; l'amor do' suoi 
iuili faceva sì, che sopra uns’ scarsa. peu- 
‘sione egli sapeva, con un vita ritirata; pa 
04; modestissime, vr tanto pei. bisognori 
i poteraì ben dire il padto'del poveri 
Gliè tanto rifuggisse ds ogni ostentazione nel 
hex fare, che certo molti; dei suoi benefti ri- 
sero iguorati. Ma basta ampiamente quanto 
di Iui sì conosce a farne onorare 6. benedire! 
la iémoria, poiché dopo avar spesa tutta la 
‘ana ‘vita, sel moccorrere i poverelli,, dipo aver! 
©mcorso per somme considerevoli alla ristan: 
razione di quel solerna mooumento che. è la! 
onttelrale d'Alb; al Cossorzio Neziuale e 
ai altre filautropiche € patrivtivhe fevicozioni, 
gi eatinso, può diral, nel pensiero di Lenef-| 
caro altrui, lasciando erele di queuto gli ri- 
amineva l'Asilo jafantile alles 

« Possamo essaiti, 0 bell'auiwa, di qualche 
‘compenso le benedizioni ds' taoi ' concittadini 
e di tutti i buoni! Quanto meglio anirebbe il 
mondo ee tu melti imitat 

« L'amico RG. 
ss 

‘OSSERVAZIONI METROROLUUOHE 
Fatte all'Osservatorio astronomiso di Torina 

di metri 276 ind livello del 
81 dioembio 1874. 
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Temperatura eotrema al ( rainima — 14 
nord in gradi centoriinali fmassina >- 2.7 
‘Acque caduta willim. 0,0, 

Anima della otte del 1° — 47 
BOLLETTINO. ASTRONUMICO, 
Tempo medio di Roma). — 92 genualo 1875, 
Nuscate del Mole, ore 8 0 — Passaggio 











erto e nurolos. Pioggia in alemne stiaioni 

‘sud. Sempre probabili colpi di' vento spe: 
‘cialmento nell'Adriatico e mel basso Mediter- 
Pamso. 





INAUGURAZIONE 
DELLA 


Gallia dell'Istria. Subalpina 


tm 

Per: noddlafare a molte e’ calde jstanzo, 
‘ed’anche, crediamo, ad un desiderio ge- 
‘nerale, diamo ‘luogo alla. pubblicazione 
del discorso pronunziato dal cav. Ales: 
[fandro Malvano il 30 dicembre, în occa- 
(alone della solenne inaugurazione dellu 
Galleria dell'Iadustria Sabalpina : 

Altezze Reali! Onorevoli signori! 

Allorché dalla voce; sempre. per me «ntore- 
‘role de' miei colleghi mi fa indicato, che, per 
ragiona d'ufficio; toccava a me l'avventurosa 
sotto di parlare all'angusto vostro corpetto in 
così solenne momento, io, tauto. sentii mesò 
stesso l'inforiorità della mia. persona, che per 
‘poco non fi chio none declinassi l’oxorevole 
‘Sompito, 

Ma ridlttendo di poi che essai meglio della 
'disadorna e debole tia parola avrebbero ai 
tratto la benevola ‘vostra. attevzione la eon- 
‘tuosità dell'opera. che da mano così maestra è 
stata. qui compiuta, è le difficoltà così felice- 
mente superato da quell'arte che tutto fa, 
lulia si scopre, e lo meravigliose prove, d'op: 
rosità, di valentia, di coraggio, che solo da 
‘ina concorde e forte volontà di quanti vi eb- 
bero parte hanno potuto produraì, ed i lieti 
‘atipici. cul ei apre guasto gerialo conregno 
dell'industria. e del ‘commercio, e Ie apernore 
(cho ne hanno ‘concepito quegli arditi. ucetri 
‘concittadini che raffermando la fortuna appar- 
tenero agli audaci, fecero a gara per avven- 
tirare qui le proprie sorti, e l'onestà di pro. 
positi cho condusse la, Società appaltatrice: ad 
‘arrecare anch'esea quest’obolo al grande edi- 
fizio della. prosperità di Torino, ed Îl iuovo 
titolo di gloria che ne acquista il: nostro Mu: 
nicipio, © le lodi chs ne verranno alla nostra 
patria diletta dai visitatori stranieri, e In co: 
Salenz che non eolo 

‘ L'Italico valur non è ancor morto; « 
ma che questo piccolo paese ai pie” dello Alpi, 
costante me' auoi propositi, tenace uella sua vo- 
lontà, attinge perfino dalle ene nyveraità nuovo 
(oto di vita, ed liu fete, e cammina © cam 
mina sempre; e ciò che per altri sarebbe for.3 
‘igiono di disanimazione e scoragginmento, si 
converto! nella sus ravida ‘o forte mano in 
intromento di gloria e di beneesero, ob! allora 
Ihon ko ceduto a nessmno il legittimo ed amnbi- 
zioao diritto i potervi dire îo pel pria 
voi i benvenuti fu questo tempio delle indstris 
sobalpine; e possa Ja vostra augnsta pressaza, 
lo Alterze Reali  l'onorato; vostro. iutex vento, 
o egregi sigaori, essere di lieto angurio al 
l'avvenire della’ nostra città, a cos questa 
latovs genima s'innesta, di questo nostro 
letto paese che con la potenza dell'illustre 
‘Stirpe Ssbanda a oni fu antica colla, vide ef. 
formarsi l'anità, 1a prosperità o la forza uella 
‘comune patria, l'Italia. 

Siate i benvenuti, 0 signori, che col. sort 
'della vostra. compiacena 6 col conforto della 
‘aggiungete oggi un filo 
al tramite della vita così di spesso. agitata e 
traraglicaa di coloro che pare ogiando sempre 
‘e sotto l'axbergo del sentirsi puro, n debbono 
lar ‘conto dell'opera loro ale nItraî, non sem- 
pre fucili, nè sempre giuste esigenze. 

Siate i boavanuti, o signori, La vostra pre- 
sera , il vostro applauso concorde e benevolo 
‘iù all'esimio: Carera , al degno emulo lei 
Pallsdio, dei Juvara e dei Gnarini , al predi- 
letto nlnano del Promia ,, ch'egli: bene si ap- 
‘pose quando, credette che l'istruzione ed'il 
lavoro sono i due, veri fattori del benessero 
aiveraale ; cl l'ano, separato dall'altro a 
‘poco 0 nulla approda ;_ che l'istiuiciote jp 
Fosu nou riesce che ad una sterile contemp] 
‘zione ed il lavoro non ilitiminato dalla scienza 
‘è fatica Iunga , Smproba ed iafrattuosa, — IL 
voitro appliaso brnevolo 8 concorde dirà a Ii 
'ob'egli hu ‘oramai colluento il suo momo appo 
cello imperituro dei Grandis, Grattoni e Scm- 
meillor e cho lo straniero che giungerà in 
Îl'otîuo stupsfazto dalla gigantesca ed orribile 
muestà della galleria del Fréjos, troverà onra| 
ara © cuifortevile riposo rutto le volte della 
galleria Carrera'; colà e'inchiuerà ella fra 
ial genio, divi frà plawo al buon gorto ed 
all'elegaura ‘dell'arte, 6 sarà genio, 6-sudl 
Buon gusto ed eleganza tutta italiana , totta 
[mostra, nou iuportata.,, della. quale nch ci 
| potrà accosare di servile imitasiono , che nes: 
| 
| 















































‘atino ci putrà. contendere; obo tutti ci dovranno 
invidiare; 

Sato i banventti, o signori. — E la vostra 
benigna approvazione serva di giusto 6 ben 
meritato premio ul numeroso ed eletto stuolo 











al meridicto, oro 0.90" Trauno, 4 d7 |M opersi, al di cui costante, intelligente, a- 
Nascere della Lum, $ 1 uit |morevole concorso è in grau. parte dovuta Ja 
Passaggio al merilizno, 1a 84 matt. [riuscita dell'opera. — Nou nus nube veste] 


Tramonto, ore:0 A7 sera, 
Gioruo della Luno 45°. { 








Sollettino metoszesugiae 

Dispaosio dell'ufficio lirico (dt aL 
cette o car du 80 destre 1e1% (us 
pom 

‘Barometro alzato fino 4 mu: Sardegna; sceso 
altrettauto resto Italia. Mara grosso, Portot 
res 6 Portoempedocle; agitato ju. altri piut 
del Meditsrranso, e dell'Adriatico, Venti da 
ovest. e nord-ovest. qua ‘e là forti. Cielo co. 

















‘mallud offuscaro la serena gioia che La qui 
‘sempre presieduto al comune Javoro; non un 
‘isgasto, nou un risentimento, non mn mo: 
mento di sonlomore, Né la parola, uè tampoco 
il triste pensiero di uno sciopero, nenche mo- 
mentaveo, ha pututo mai far capolino in que: 
ste soglie; gli onorati operai dell'ordino e del 
risparmio iauno/ormai ben dimostrato che solo | 

















‘anicidio fisico è morale; che lo staro nenes la- 
voro vuol! dira \il'privaro) di onesto pane le 
cite loro famiglie; od’ essi lavorarono, e lavo. 
rarono sempre, e'dello lieto loro futiche possono 
andare ogigi superbi, e come soldati che divi 
‘ano col-loro duce le glurie della vittoria, essi 
possono beneite: al nome del! loro capo, al- 
l'ingegnere. Carrera, clie li istrosse, che li 
guidò, cho ll temo fa concordia fratern 
insegnò loro e dilnostrò coll'esempio come 
sempre vero stare nall'uvicne Ia forza, cho Ji 
aducò al vioendevolo affetto, facendoli abborrire 
dal litigio, e scrivendo nella. loro bandiera la 
celeliro sentenza di, Ln l'ontaîn 
« La raso la miete cord 
Peut niro A son inventoue; 
Ft sonvent la, perfidio 
Retowrne #0 son nutent, 

Noî siamo fortunati di ripoterto: qui’ tutti 
fecero il loro dovero. 

Forse perfino uu sentimento di venerazione 
" ciò li epingeva nell'accingeraî a’ restaurare; 
ud aUlelliro questo pa'ozzo che' fu già la sede! 
di quello funnza piemontesi che ebbero. 1n-| 
Vidiata gloria. di debellarsi da. so sterse ‘perl 
fniziaro quell'indipeulesza che fa preludio! 
dell'unità della cara patria nostta; questo pi 
Îazzo ove ancora giganteggis l'ombra. di Ci 
milo Cavour, che qui m Ltata e'sciogliera, 
‘legno emulo ed cumiratore ‘di Robert Peel, 
il grando problema: dei Jiteri scambf; questo] 
Palazzo, che già destinsto a congimigere ne 
l'epoca in eni Torino preludsva a Roma, ‘la 
(sede del Corpo legilativo coi grandi dicasteri 
‘dello Stato, viene oggi, v>c it festa ‘del la: 
oro, consacrato allo patrie juduatrie; questo 
Palazzo infine che poi. facugorinmo oggi al 
(grido di: « Viva Vittorio Emanuele! Viva a 
'gratidezza ‘della patria nostra! » 
——____ 

PER TORINO. 

Lettori cari, mille augni, ci s'intende. 

[Vi ala propizio questo, clio’ sa è i primo] 
‘giorno è ‘anco per un lato toto de' più uggiosi 
[o jucomodi giotai dell'ento. È dominato du 
ia genio infausto, &' oppresso da na vampiro 
Hello borse; da nu demono cho abusa della pa- 
Flebea della geute: vogliam dire la Strenna. 

Qualche giorzale, facilmento ermito , ‘non 
‘mencherà aoche quest'anno; di darvi dell'u- 
Enea e del nome la storia ‘o l'origine con 
cienza attiuta a compiacenti enciclopedia po- 
polari; nol ve he facciamo grazia e cl Jimi 
fiamo a proclamare che, Jasciatoci 0 no dagli 
‘antichi romani, quest’oso è diventato. il. più 
intollerabilo e il più acconcio a far dare ne'lumi 
‘anca il più mite dei galantutmiini, 

8e l’uso di opprimere gl'impiegati della Po: 
‘ta coll’infauo lavoro di discernore e imandeve 
‘a distribuire: centinsia di miglinta. di polizze 
‘li visita © di seccare Ja gento a speditlo e 
ricevarle è un uso sciocco, noioso 6 senea si 
(go: quello di ampogere lo tasche. di ogni cit. 
tadino col pretesto della strenna è una bar. 
barie, una tiranuîa, nn soppiizio di coi ca: 
rebba gran tempo che Ja ‘società si omanci: 
passe. 

Vada pei fglinoli: che aspettano ;da'‘questo 
(supplemento straordinario d'introiti dalle cassa 
paterna, la ricucitura a qualehe edrascio; ‘va-| 
‘da pei nipoti che bubboleto allo zio vecchio 
alla sia aitellua qualche biglietto da 10 col: 
l'inocrisia di tun affettnoso complimento; ma ii 
nortinaîo, che tutto l'anno è d'ordinario ua bur-| 
bero secsatore, crudelo agente di quel tiranno 
(ie è padrop di‘cs63; ‘mail. giovane da caffi 
‘che con piglio di nom che fa grazia vi mesce 
Îla broda che possa per infusione di moka; ma 
il garzone barbîero cho vi rasobia il mento 
[i empisoe le orec:hie di ciarle; ma lo spazete 
turaio, il lustrino, Ia:serra della. casa. dove 
‘andate 4 seccartì. giocando la sara al giuoco) 
dell'oca; il procacoio delle lettera, che-lungo 
l'anto vi ba fatto tanto volte impazieatare te. 
Mueoiloai nella boraa la lettera che aspettavate; 
Îl fattorino del libraio, e va dicendo 

Quanti di questi. giorai vi vebgano a pro-| 
ve d'averri servito, ‘cho voi non avete visto 
wai! Quanti vinchiaano che domani, iutnscata 
la mancin, non vi riconoscersano più nemmie» 
mu1 E che validi diritti accampano nl vostro) 
regalo! Uno è figlitolo d'ana nipote d'ona 
'îoca che avete avuto dieci anni fu; l'aftro vi 
ha portato, un gioruo nua valigiotta alla stra: 
(da ferrata; ua terzo ha Ia franchezza di con- 
essare eli nom vi ha mis fatto nullo, ma ba 
'Aleci Agli, è ncn potete x seeno di dargli uns. 
inaiaia per dodici! 

Ob quicdo verrà il gioruò della insurrezione 
‘contro ta perfida usanza? Sappiamo che cotta 
‘quella delle carte da, visita quest'anto, pirec- 
chi ds' persccaggi più ammwodo, si sono giù ri- 

ellati è mou hanno spedito i soliti fasci di 
[gliettivi per gl'indiftarenti, rinnnendosi a seri: 
vero dello lettera nllo persove vernuoute care. 
Vidrete che l'auno venturo questa. sarà affatto 
la mola, e non saranno più che gli arrigréa, 
Î fAlisteî ‘1 plezicagnoli: ad affaunarai spe: 
die Wi quattro angoli della terra — come 
‘merce — i loro nomi illustri otampati eo car. 
tavo più o meno Bristol. Speriamo che que 
che gencroso, un bel giorao, darà eziandio l'e 
‘sempio di ribellarsi alle ‘esigenzo assurde de- 
‘gli esattori di atrenne. 

Ta fatto di esattori, ue abbiamo già. di so- 


verchio di quelli delle tasse, 
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Per noi l'anto ha comitciato melanconica» 
nietite, Uan dello prime cose che abbiam: visto 
‘uscendo di casa è stata la sepoltara d'un po- 
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‘ta prote svogliato. cho trottava: nveiloppsto posso, Codesti sono giovani per bene! Essi amano 
‘nel sto mantello, e dietro una dozzina di po-| danzando ; pattinando , parlando in gergo; 


ra gente, con poveri pannî, ma cola torcia 
‘accesa in mano e sulla facoîa l'espressione del 
"dolore: 

Era forse un povero padre di famiglia; i 
‘suoi figliuoli rimangono forso senza pane in 
‘atesto primo di dell'anno ! ‘Ecco delle cres- 
‘tare che piangono e soffrobo. Dio ha mandato 
loro la strenna del dolore. 

La diversità di pompa. nella cerimonie fu-| 
‘nebri lia sempre. per noi qualche com che ci 
irta $ nervi. Anche la Chiosa ha adottati, la 
macsiao: | Quali pagatio talis laboratio; degno) 
latino di ssoristia. Ebbene codesto ci pare tin 
arto, Se vi è qualche entorità sulla terra, in-| 
[ansi a. cui tutti gli nomini debbano essere! 
‘uguali, quella è la Religione: capiamo che la 
vanità della riocherza ela boria degli eredi 
[vogliano circondare di fusto anche i funerali 
‘dal: privilegiati dalla’ sorto; ‘ma n° codesta) 
pompa del ‘sepeloro, la Chiesa 
«ebbi a restato estranea, la Chi 
‘ver er tutti gli stessi trattamenti 









Troppa tristerzai. Perdonatoci, Finiamo al: 
legramonte, Le giornata è splendida, 1 sole 
Horride, il popolo fa festa; poreano tutti 








lieto l'anno che è incominciato: si porti eeco) 
tatti i mafanni l'infelice clio è cascato nel ba-| 
‘ratro dell'eternità! ' 





LA CARTOLINA POSTALE 





Memorie d'uno setocco. 
(Seguito, vedi mum. 960) 

Fosso quella delle cartolina? pensai, — Tutti 
i miei calcoli d'età erano già sftim 

Salimmo la gradinata, ella prima ed io 
condo. Alla porta sî fermò, quasi aspettando 
ch'io m'affeettassi ad aprirgiielo, sl clie non 
[fai restio; ma, nell'inchinarmele: ossequioso 
(desi tro me: 

— Non è molto. fedele: al signor. Didimo] 
Chierico questa civettuola che affetta. di non 
(aver mani per obbligarmi & servirla! 

Tin bolla: donnina, travereò le prima sala sc1-| 
ridendo ‘al leone, alla. tigre, ai cinghiali, e 
corse nella seconda, dove si fermò accanto 
vetrina: poeta nel mezzo, dov'è rinchiuso il bel 
[cervo del Ganadà, To lo tonni dietro; ella mi 
birciò u'altra volta facendosi rossa, 0. tornò 
la ‘sorridere, Guardai in° giro: qualche conta- 
‘nin babbo coù tre bimbi, la signora inco. 
td lo, formavano tutto il: pubblico’ del 
'Aluseo, — Nessano clie avesse apparenza di 
Venire ad un appuntamento; nessun sorcio ds 
biblioteca che acsennuase a chiamarsi Didimo 
Chierico, Ed io vedendola sorridere, dicevi 

— O questa bella signora non è Corn 
‘o ne è lei, noa ama molto. tsnoramente il suo) 
Ugo, che del zesto merita ln sua sorte dac-| 
olè Ja fn aspettare cos 

Si passò un quarto d'ora. girellundo per le 
le, facendo sosta ad ogal' scaniia, jo da va 
lato, la siglora dall'altro. A misbra. che il 
tempo pussava, ella cossuva di corridere; non 
fai guardava più, volgeva intorno gli occhi 
Haquioti, fissava Ja porta, poi osservava l'oro- 
logio, poi daccapo ln porta. 

o ii fermai diuanei ad nua grands vetrina 
contro il iuro a destra della seconda real 
fingendo di considerate il coccodrillo che. v'ora | 
àentro, ms in resltà sblrcisndo la hella donuian, 
[Ed fltanto andavo raminaido tra me: 

— Bisoguia che quel posta noa abbia. gnsto| 
Iper lasciar sospirare una signora così grazicsa, 
(ton quella bella parsona Jonga e sottile, quei! 
bei cupelli biondi, quegli occhi appassionati! 
'Poverdtta! Pischia il suo pie 
[grazioso piedino!. Al 
Va via! Meglio così! Cowinelavo ‘a sentirmi 
‘troppo iutenerito dal enu abbandono. Avrei 
voluto consolarla. E d're che! vi sono nomini 
‘obo ul buzcano delle belle donue, lo fanno cor-| 
ero per loro: conto traverso la nebbis; le 
mmordano n chiudersi io un museo mentre le 
‘altre passeggiano ju gala sol corso; 0 poi vel 
le lasciano. sole a narrato i loro nimori agli 
uccelli impaglisti ed ni mostriciui delle om- 
polle!! Oh gli uowiai dello grandi città! non 
linnno cuore, non ligono. sangue nello vene. 
[Sino egoisti e freddi erano questo stupido an: 
fibio del Nilo, Anch'esi, come lui, vivono 
Ju un'atmcefera di fuoco senza riscaldarsi; ab- 
‘'essi rimpisngono l'amore quando lhanto 
ticino, né valgono le tardi nouia n ravvivare 
il csdavere nel luro petto cho sa di tomba, 
'Stupidi ubfaiali! 

iù in quell'apostrofo confondero in vu pen- 
‘toro il coccodrillo ed il sigacr posta, 

Stupidi! Una donna che forse l’adors, Ja- 
‘aciarla sola e deltwa! Ora dev'essero uscita, 
'Avrà rifatta Ia strada frenando 16 lagrime, e 
‘starà traducendo il sto rammarico in istilo e- 
istolare, an carta profumate, per quel. Chio- 
fico che la trascara, e che forse, sta. facendo 
‘um viaggio sentimentale lontano da lel,,, Ed 
jo gli manderò la sua lettera; le farò i bolli... 
Afaledizione! To che amerei tauto/ quella. pal: 
lida bionda; che lo offrirci tutti. 1 battiti del 
mio cuore © tutti i fiori della Teresa; tutte lo 
nio ore di Libertà, ‘tutti i miei pensieri, e tutto 
le chicche di BIff e della. Confetteria. Orien-| 
tale! No, io non ho, bella signora, chi pensi! 
‘a me, Esse vogliono Ji. dandy eguaiato, che 

































































‘sbadiglia loro sol viso, cho ports nel loro pal: 


'ebetto i suoi guanti gialli ed i cancans del 
‘giorno, cho si diverte a forza di debiti, poi li 
paga colla loro dete, che sta ml loro fianco in 


vi è a temero di chi temo di essi, che tutti vero, Dus becchini che portavano una barella, teatro come San Lorenzo sulla. graticola, per 


Hanno bene compreso che sciopero vuol dira ua sacristano fredloso che portava ue croce, psura che ua altro nou gionga n frardo 








‘annno dire mille facozié sulle passioni da re- 
| matino, sulla fedeltà ed il berretto da nota 
[Goningal ‘codesti sono nomini di spirito... 

‘adorano! Ma io, cho amo con taato di eno. 
0, là, como un babbeo, io sono ridicolo, Nes- 
‘ema mi dA appantamento. Ed a quest'ora di 
passeggi, di visite, di vermont, me nesto qui 
olo losofando sugli amori altrai, colla muania 
[d'un coccodrillo! 

(Continua) 








Manni A. Tonniant, 





La partenza. dell'Imperattico di Russia da 
‘San Roio, che era atatù fissata per la gior- 
farta (di ieri, 90, è stataQgiffrita di pochi 
[giorni e credesi cino a sabato proseimo , fn 
causa di una leggiora infreddatare 6 febbre 
loxtarralo che colse la Ozarina, la quale in te'e 
latato non vollo esporsi ad ua visggio nel ri- 
Goro della stagione invernale, 

8: 36 I, el rocherà da San Remo n Stutt- 
[gart per visitarri il granduca Aleemndio e la 
[graniuchoisa Olga ; indi probabilmente andrà 
la Berlino, 

Sì aggiuage che la Ozarina ha dato notizia, 
‘con’ molta compiacenza ; all'Imperatore Ales- 
(fandro ,. al Principe Carlo di Prumsia ed via 
[Regina di Wiirtemberg della visita Greve, ma 
lamadile di S. 31. il Re d'Italia. 


11 Pontefice 11-24 firmò la Bolla per la pro- 
otamaziono dell'Aomo Santo che dovrà nver 
luogo contemporanenmente: in tatto 1. mondo 
cattolico; secondo la bolla di Lssone XII ez!» 
tabat spiritus emuunta il 28 dicembre 1825. 

8ono escluse così la solennità speciali cho. pel 
[solito ai praticavano a Roma. 

Qui il cardinalo vicario darà le disposizioni 
per effettuare il. giubileo, mentre nelle altre 
[diocesi cottoliche Ja cara ne è afidata ni ve- 
[scovd, 

Già l'Euciclica papalo vanno spedita ni ve- 
[s00vi esteri, non cho a quelli dell'Alta o Barsa 
Italia, (Gase. d'Ztalia). 

Leggiamo nel Monitore delle strade fere 
rate: 

II 10 corr, si è radunato in Roma il Colle» 








1) [io arbitrale per alcnne quistioni pendenti tra. 





Îl Governo @ la Società dell'Alta. Italia, rifo- 
fibili specialmente alla liquidazione, delle: ga- 
anzio arretrate. 

Ta quella seduta gli arbitri, obo, com'è noto, 
‘omo gli on, Peruzzi, Borromeo, Pella, Guie- 
‘tardi è Mantogonato, anno costituito l'aufîi= 
‘lo; nominando fl Manrogonato a presidente, e 
(stabilendo Ta sede a Roma por’ lo sucorsrive 
diocmssioni. 

Ti verdetto sarà pronmnoiato nel termine di 5 
mesi. 





Oi crusta che il Consiglio superiore dell'in- 
‘tustrin © del commercio, a cui: venne doferito 
‘esame dal progetto. di riordionmento del Ma» 
/3e0 industriale italiano în Torino, — progetto 
‘compilato dalla Commissione presieduta da 8, E, 
il ciato Selopis, © di cui. nel. nostro, numero 
Hol 7 ottobre scorso abbiamo dato nu esatto 
(tagguaglio, — ha compiuto il: smo lavoro, ac- 
cettando in massima le idee. svolte nel ‘pro 
getto stesso , e introtacendyri molo qualche 
Îieve modificazione, che: crediamo non eta per 
esere. d'‘ostacolo alla sua sollecita. attus- 
ione. 





ANCORA DELL'EPIZOOZIA 

Bperavamo che. l'avviso da noî dato fin da 
‘sabato sera (29 dicembre), buatasso. perchè lo 
‘autorità prendessero pronto ed energicho 
‘stre; 

Non ci risalta che siasi fiatra fatto «lente 
chè fu proposito, ed anzi sl sono grandemente 
'acoreeciuti i timori che Ja peripmeumonia poeea 
'astendersi maggiormento, 

Dalla stalla infetta furono, a quanto dicesi, 
‘mandato via dello bestie, forse per vendere, 

Quanio si pensa che basta il passaggio di 
tia bestia sann sù di una strada în coi. sia 
Passata du» bestia. jufetta, per attaccare la 
{rmalattia, quando si pensa che ta peripnenzo- 
‘nia é Insidiosissimo morbo che ha. un'iacuba» 
Bione spese volte di un maso e mezzo, si ha 
{Fagione di esere spaventati dalla indifTerenza 
‘che finora mostrarono lo autorità. 

8e il male non è combattuto in tempo, sarà 
impossibile 1l circoseriverlo; anti il dire che 
tre anuî fu l'Inghilterra perdette. bestiamo 
{por un valsente di oltra 50 milioni a csgione 
dell’epizoozi 

Noi abbiamo fatto (il nostro dovere. dando 
la sveglia iù tempo; badi cal spetta la respon» 
‘sabilità ouì va incontre. — Noi avremmo ora di- 
di chiamare stretto conto dei danni che il 
Paese può subire per mancanza di solerzi 
di energia, 

Ci pensi cui, tocca ! 


BANOA ITALO-GERMANIOA, 

‘A ‘complemento dello brevi informazioni dato 
fori circa questa Banca, cha tanto! feco pate 
lare di sò, poseiamo aggiungere i seguenti 
‘positivi ragguagi 

La liquidazione della Banca venne sulla pro 
posta del Consiglio d'amministrazione nell'as: 
{semblea generala del 28 cadente daliborata rd 
‘unanimità di voti, 6 dovrà compiersi. possibil- 
monto nello spazio di due enni; 

L'attivo vero, giusta gli ultimi recisi ap. 
prezzamenti fatti dal Consiglio amministrativo 





























dal nella nit'da sua relazione, risulta. 





cin 


î 

















4 





dn L. 24f,250 
‘ed il passivo residuo aocertasi 
fn Ù 
“per cal vi sarebbe nna eocelenza 
attiva di Liu 

Lo aziici attualmenta in, circolo 
esaendo più he in numero di 86 


otmaori per: compiere la liquidaziin 
Dalla chiarà 6. partisolareggiat 
del Consiglio risulta che tutto la 
intricato tuto nell'attivo che nel 
mato equomezte risolta; 0 che. p 
addivenne 1 noa transaziono col fino. Ser- 
‘radio, capu iiIla procedente Am 
circa le evcutuali contabilità che 
‘abbiano potnto esere inovutrate, 
Per facilitare la liquidazione ‘ofre fronte 
‘allo più prime scadenze, il'Coiglio nvreb 
be procurato l'appoggio. peonniai d'ana por 
tenta onsa \-losca di Francofortd, moderate 
‘condizioni, !ude poter alisasre d comodo © 
vantoggiosnonto i valori e stafi. di spet. 
tanza dalla Banca, 
‘A delta ol Conkiglio infie fliquidaione 
pad allo stato dello coro compigi con tutta 
facilità 0 ricurezza e senza diflusione , es: 
scudo stat gui valore: appredto in limiti 
minimi. 
Così avrà termine axclia la famoross. vita 
condotta dall'Italo-Germanica, 











L'abolizione della fran 

Gi sorirano: 

« Col prossimo anno va ilfigore la nuora! 
legge sull'abolizione della fipchigia postale. 
Questa logge, quando fa prbeta; non incon- 
trava opposizione nè al Parfnento, nè nel- 
l'opinione pabblica, perniò Mea di franchi- 
gia implicano quella di prifegio, sempra vo- 
lontieri perciò sb no vede d/uugne 1a cessa- 
zione, Î 

Rilttendovi però sopra,} che. fortemente 
mn'inganto, o cho ia questj legge mom vi è 
tutta quella ragioneroleezf tutta quella giu: 
tizia chie a primo aspettoprezoata, ® credo 
anziche la sun applicazine darà inogo a 
molti inconvenienti. € n gite spese al Go- 
vemo 0 che quasto poi sfì ben lungi dal ri- 
traiae quell'atle che se o ripromette, e che| 
fl poco utilo che uo ritrfrà cadrà la maggior 
parte a danno dei. piccd Comuni, già così 
stremati in genorale eb loro fnnn 

Il Govorno ne avrà geo e disturbi. gran: 
disci, ‘avveganchè l'ofligo di apporre i fran 
cotolli di Stato poria Ba opesa notevole per 
Ja loro fabbricazione, fin maggior lavoro e! 
consegneuto spesa pod la loro apposizione e 
più per la tenuta delf relativa contabilità. 

Baita osservare iuffti che, oltre ni Mini: 
stari ed allo altro. dimivistrazioni centrati, 
vi sono in Ttalla 69 Refetturo ed altrettante 
Tatendenzo dî fase ef sono 284 tra Sottopre: 
Letture o Delegazioni fstrottuai, vi sono più di 
11600 Proture, altretiate circa Agonzio delle 
ziscomioni, senza couiro © ufficiali forestali è 
dolto minisre, e prochtatori del Ro, (e ricevi 
tori del registro, e genti delle tasse, 0 co- 
maudanti di cori e di distretti militari, esc, 
eco. Immaginiamosi cra cho quantità di frau: 
cobolli di Stato, dovranno tutti. questi ‘uf: 
consumare! Sarnano milioni © milioni (cho al 























fino dell'aun) daeteranuò tua bolla souniaa alli 


Stato, 

Not pare chi cirebbo stata com. jiù apio. 
cia, più comu, o, qual che più Importa, più 
economica il lasciare ngli uffici goverativi 
che nelle loro [corrispondenza d'ufficio. segni: 
taoeero, ad usato semplicemente delle Joro staz. 
piglio 0 contrassegni, senta obbligarli a ser- 
Virei dei francobolli di Stato? a fare cioè una! 
fpesa che lo Stato devo anticipare? E temo 
fortemento che questo proveedimiento busti ad 
ovviato sali nbusi che si juteudimo di far ces: 
Ma l'Itulla è ricca 6 pub ben pretlere! 
questo divertimentò & fars questa prova. 

In Italia vi sono nientemeno. cho: 8483 Co: 
mani, F quali duvendo  pigare la loro corri 
spondenza ufficiale (ridotta a metà presso, è 
vero) daruuno certamente uu ‘utilo allo Stato. 
Infatti, dal computo. fattone, per piccolo che 

















Motizio Commerciali 





































aio un Comune la, nuova spess perla poita 
li costerà circa cinquanta. lire annuali. — 
Ora questa nuova imposta sta. precisamente in 
ragione inversa dell'importanza dei Commni ; 
thè quelli che sono capilaogo di provineîa nou 
tl accorgeranno quasi! di questo nuovo aggra: 
io avendo nel luogo stesso quasi tutti gli ùf- 
‘ici, con cni debbono corrispondere, qu 
nello identiche condizioni moto; i capilnogo di| 
circondario. Ma i capilaogo. di mandamento; 
‘sè risparmiano la franchigia perla corrispon- 
‘denza. colla Pretura, cogli agenti delle riscor- 
sioni, e molti accho cogli agenti dello tasse 
è G0i ricevitori del registro, hanno però gia il 
p:t0 assai gravedella corrispondeta colle Sotto» | 
Prefetture e colle Intendenzo di finanza, — I 
(Comuni piccoli pol, i Comuni diseredati, del 
tono | pagare. ogni qualangua ‘corrispondenza | 
‘d'u@oio, ‘ogui qualuoqua. noterella. debbsuo 
trasmettere, 

E qui da rimarcaro che i quattro quinti crea 
di queste corrispondenze (e non già Ja metà, 
c'me dice il Governo) riguardano quasi nni- 
‘Cimerta interemi dello Stato e non del Co- 
E qui è dove. precisamente sembira che) 
la legge manchi di tagionovolexzat e di giu-| 
tizia, perciò colpisce di una grave imposta 
moltissimi Comnai i quali appunto già si tro- 
vato fu meno favorevoli condizioni e perchè 
par. queste loro cattive condizioni la muggior 
parto già stentono. a reggersi, è: non possono 
'nemeeduo; soddisfare a molte obbligazioni. por= 
allo leggi comunale, ani lavori pubblici, 

sco. 

Si capisco che sia stata abolita la franchi- 
gia postalo por tatti i privati, come militari, 
‘o meunbri del Parlamento, tanto più che que- 
ita franchigia sndava più che a furore,di 
‘questi ultimi ‘n vantaggio. deî loro amici e 
‘ollecitatori, ma nel resto credo che allo strin- 
‘gor del! conti mon si troverà reale vantaggio 
por lo Stato e grave dauno invecs per moltis- 
tissimi Comuni. AG. 


‘UN DUBBIO. 


















Gi scrivono: 

Probabilmente Ella non permetterà che. il 
sto giornale faccia ceano di un dubbio che si 
& oparso nel pubblico, e che, non appoggiato 
da prova certe, prende: un aspetto troppo di- 
licato perché la ‘stampa se no occupi. 

Tattavia ancho i dubbi sono dulbi, 
‘obo agevolmente far sparire, 

Voglio parlare. delle estrazioni di alcant dei 
preatiti municipali. — Sono deste sorvegliate? 
B egli corto che sindaco ed essessori si prendano 
la ‘riga di assicararsi che le migliaia di nu: 
‘meri siano introdotte nello nre? Sarebbe lecito 
‘al Governo d' intervenire Ja simili operazioni? 

Nello stesso modo che «i fa una logge sulle 
‘Società anonime, severa © ptovridente, i pre- 
atiti municipali; che tengono al ramo affari, 
non vanno pur essi sorvegliati? 

Si comprende cho io parlo delle: puro estra-| 
zioni municipali, e non di quelle governativa, 
salle quali non è-sorta la menoma. diffdenrs, 
‘ che anzi sono additate n, modello. 





si pos 








- Corriere del Mattino 


Poi 
COLLEGIO DI CASALE, 

Gi scrivono de Casal 

Sono grandissimi gl'intrighi , le pressioni 
‘elle fa Il Ministero per ottenere venga eletto 
l'avvocato, cavaliere, sindaco, eco. ecc, Felico 
Oggero 

Già si so, l'attoalo Ministero di consorteria 
puro, vuole servi umilissimi non controllori, 
non ‘rappresentanti. degli interessi e dei biso» 
‘gui dei contribuenti, o par che trori cho l'av- 
vocato Oggero fa proprio al eso suo. 

Ma farà deeso al caso dei contribuenti? 

Voriauno i Caealesi, che, sempre. rimasero 
fedeli alla libertà, nl progresso, che sempre 
mantennero alta la loro indipendenza contro 
la pressioni ed influenze ministeriali, vorranno 
‘lessi imbrazicarsi al servizio del Cuitelli ‘ed 
‘altri eroi di Villa Rutt? 

Now posso erederlo, e spero che essi vote» 
ranno concordi per l'avrocato Felice Vallegia, 
‘uomo fran; indipenZente e cho sarà certa. 
monte ua valido difensore del contribuenti. 

















‘d'a cunvoglio diretto da Roma a Genova 6 
‘ioindi per ‘Torino è Alilano; in 17 ore si fa- 
ebbo il viaggio Roma-Torino. 
Il nuovo convoglio vorrebbe attivato 1.15) 
|correute ‘gennaio. 
Leggiamo nell'Epoca di Fireaze, cni ne la: 
sclamo futta la responsabilità, 1a seguento no- 
tina: 
« Sono in viaggio dall'Inghilterra alla 
Volta delle R, tenute di San Rossore, per 
carore: poi diramate nello ville o nei par- 
‘ohi reali, quarantaduo. mute di cani da 
‘Gaosia puro nanguo ingl 
« Esse farono nequi 
dell’amministrazione della Real Casa, © 
#ono accompagnate da 22 maestri caccia- 
tori. » 








La Oorte di cassazione di Firenze ba riget- 
tato il ricorso inoltrato dai condannati del] 
|Tribanads correzionale e dalla Corta d'appello 
‘di Roma par lu ribellione avrenuta sulls piazza 
(li S. Pietro in Roma nel giugno del passato 
amo. 

L'altro ieri ebbe Inogo a Roma nas leggera 
bossa di terremoto, alle ore nove e ciagne. 

VOLONTARI DI UN ANNO. 

Il Ministero della guerra ha reso, unto che) 
[ol 1° del prossimo marzo 6 aperto nn nuovo 
‘arzoolamento pei volostari di un atno. 

L'arruolamento, secontochà l'aspirante vo- 
[gia servire in fanteria, ju cavalleria, in nr- 
Riglioria o nel genio, n'n potrà farsi che nei 
‘seguenti distretti militari corpi 

Fanteria, Nei soli distretti di Alessandria, 
Bari, Bologna, Chieti, Firenze, Genova, Mes: 






agli 
‘gliori. 





Roma, Salerno, Torino, Verona e Ca. 


(ed'anolio presso gli squidroni distaccati a: 
venti sedi 





presso In Scuola normale, 


menti, oyrero anchio nelle brigato distaccate 
nelle seguenti città: Alessandria, Bologna, 
Fireuze, Milano, Napoli, Padova, Palermo, 
(Roma, Messina © Venezia. 


rino Verona. 

Saranno smmessì al nuovo arruolamento vo- 
Jontario di un suno giovani rognicoli i quali 
‘a) (il 1° marzo 1875 abbiano compiato il:17* 
(auno di atà @ non oltrepassato -il'97°, © non 
ano fn. servizio sotto. fe ari; 2) abbiano 
l'attitudine fisica richiesta. pel rerrizio mili« 
tare ; c) superino gli esami presceitt. 

Coloro pui che intendono ‘servita nell'arti- 
(glieria-o nel genio dovrauno inoltro esoro a: 
scritti nella: facoltà matematica presso nia 
Uaiveraità, ovvero di aver ottenuto la licenza 
nella facoltà fsico-matermatica di mn Istituto 








‘scnolo dì medicina-veterine 
Le domando di ammi 





nello Stato, 








spiranti. utendono subire gli esa 
possono essere dati: presso tutti i distretti. 
COSE DI SPAGNA, 
Una soluzione Suaspettato degli affari di 
[Spagna ci annunciava ieri. sera. il telegrafo, 





(dagli 
[guarnigioni di Mdrid e delle provincie, Il te- 


miento militare, porta la data di Madrid, 30, 


mo Rivera è il. capitano generalo di Madrid, 
‘e Canovaa el Castillo il capo del partito al: 

















































Tonsista. 




































Al inistero ci sta studiando l'attivazione, 


sina, Afilano, Napoli, Padova, Palermo, Pe- 


Cavalleria, Nelle nedi di tutti i reggimenti 


seguenti oîttà: Bologna, Fi- 
renze, Padova, Palermo, Roma oa Pinerolo 


Artiglieria. Tn tutta lo sedi dei 14 reggi- 


Genio, Allo sedi del reggimenti © nelle br 
(gato distaccate nello segueati città : Alesan- 
din, Bologua, Messina, Palermo, Roma, To. 





tecnico. Saranno, pure ammessi n sorviro nei 
reggimeuti di artiglieria di campagna i gio 
vani che ottennero il diploma io una delle) 


one in un coi docu: 
menti prescritti dovranno essere. presentate] 
non più tardi del 10 ventaro febbraio al co- 
mandante del distretto prosso il quale gli a» 
i quali 


cioò la, proclamazione di Don Alfonso fatta 
riti del centro. e del nord, e dalle 


legrammia col quale si antunzia all'ex-regina 
Isabella talo atto, che potrebbe benisiîmo non 
oltrepassare le proporzioni d’on pronuncia 


‘mezzanotte, Dal medesimo rileviamo che Pri- 

















È curioso parò che. questi siguori, dopo di 
«ver diretto 1 movimento slforsiata, sl ct 
nuto la proclamazione: del amovo Re, confes: 
Fano Îngenuimente di ion saper dure ui trovi 
lo stesso Re! 

Una cirrispondesza particolare da Jludrid, 
‘del ‘20, ncceumi, già a qualche sintomo favo 
Povole agli alfonsisti, «La: nustrs stampa, 
(alla quato sì fa\ognor più pemire il giogo, 
[stenta a contsnere Ian ma collera. Esss procede 
per allusioni, per insitmazioni @ satire nzmase 
come ai bei tempi del Rey, neto. 

s GI alfonaiati, pur facendo le luitra (ila: 
'mentarsene, sì rallegrano in cuor loro della 
persecuzione inflitta dai giornalisti governanti 
al loro colleghi che non hanno dieertati le 
Professione. Naturalmente, s9 si prestasse loro 
fede, la proclamazione a re del principe. AL- 
fonso sarabbo la sola capace di mettera un 
termino alla, gnerra civile prima; © poscia 
‘al regime: veramenta oppreszivo sotto il quale 
Viviamo: 

« II popolo è però sempre perfettamente in 
differente. n 

Nel citato telegramma i capi nlfonsisti si 
rallegrano di tutto: cuore coll'ex-tegina Tra. 
bella, di aver ottenuto un così grande tricn/è 
(senza lotta ©. senza spargimento di sangue. 
‘Quantanque non sì abbjano ancora ragguagli 
precisi sul modo con cai oparomi questo 
spettato promumciamiento, nom punto difi. 
cile riconoscere che cecanione più propizia non 
potevasi scegliere por Il medesimo. 

Mentre da un Jato le feste natalizie Noche] 
buenan servivato a tener momentaneamente 
‘gli stimi lontani dalle preoccupazioni politiche, 
"all’altro le nevi ed 1 goli interromperano le 
‘operazioni militari, dauneggianto la riputa- 
zione del capo dello Stato che si era poato 
alla testa dell'esercito dol nord per far ces- 
sare la guerra civile, 

$Ì capisco quindi cla gli. altnsisti, appro: 
fittando di questa doppia sosta, abbiano potuto 
riusciro nel loro. intento renza colpo ferire, 
‘fs sarà questa una vera a darevolè solunio- 
ne? Ta Tspagns, dice lo storico jnglese, molto 
facilmente si arriva al’ potere 
dimo ità sta nel rimenervi. 



































Dispacci Elettrici Privati 


(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 31 dicembre. 





Don Alfonso fn proelamato re di Spagna 
‘6 riconosciuto dalle armate del Nord e 
del Centro. 

Informazioni del Debats dicono gle vi 
ha mu’agitazione alfonsista a Madrid, Le 
truppe sono consegnate, 

Lo stesso giornale dice: Risulta che 
nei colloquii dell'Eliseo l'accordo dei due 


Destra, 
‘Roma, 81 dicembre. 
Stamane S. M. il Re ha ricevoto in 
udienza di congedo. Van Holven, ministro 


‘stro dei Paesi Bassi, \estemberg, 
presontò lo me credenziali. 


gli auguri per il nuovo ann 





autografa dell'Imperatore al Re. 


Notizie private dicono, cho il provun- 
Giamento alfonsista ebbe Jnogo a 
lenza. 





Londra , 81 dicembre, 
La nave Caleutta incendiossi in alto 

‘mare; (Il vapore Delfina nanfragò sulle 

conte dell'Amerioa del and: 19 annegati. 


Parigi, 81 dicembre, 
L'ox-regina Isabella ‘ricevette il se- 


‘guento dispaccio: 
« Madrid, 30 dic. (mezzanotte) 











Un dispaccio da Madrid, 31, dice che 


Centri non. ni può fare che senza la 


del Paesi Bassi, e quindi Il nuoyo mini: 
che 


Il Corpo diplomatico presentò a /S. M. 
Kendell, ministro di Germania, pre- 
nontò al Re il ritratto dell'imperatore 
(Guglielmo, accompagnato da una lettera 


11 Corpo diplomatico presentò quindi le 
lane felicitazioni ai Prineipi di Piemonte. 








«Gli eserciti del contro @ del nord e le 
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guarnigioni di Madrid è dello provincie 
protlauarono Don Alfonso re, Madrid 6 
tutte ls città della Spagna rispondono a 
questa proslamazione con ontuslasmo, Pri: 
mo Rivera è )l capitano generale di Ma- 
dridi Canovar el Cnatillo è il capo del 
partito, alfonsista. Preghiamo V. M. di 
smettere) questa notizia all'augusto fi 
glio, poichè ignoriamo ove trovisi attual- 
mente. Ci congratuliamo di tutto. cuore 
con V. M. per questo grande trionfo, 
‘ottenuto senza. lotta 6 senza spargimento 
di sangue. n 
Il dispaccio è frmat 
Canovas. 














Primo Rivera e 


Parigi, 1° gennaio, 
Lelru:Rollia è morto improvvisamente, 
Bono alconi dettagli sui fatti di Spar 
gua, Campos entrò a Valenza alla testa 
delle. truppe spedito per combatterlo, Ser- 
vano lasciò l'osercito del nord per. ritor« 
nare a Madrid. 

Venne costituito il Governo: Canovas 
Castillo, presidenza; Compare, esteri; Ca» 
stro, giustizia; Cardenns, gnerra; Jove 
lar, finanze; Salaverrla, marina; Molina, 
interno; Romero Robledo, commerelo; 0- 
fovio, colonie. Ayala, generale in capo 
dell'esercito del norà aderi all'entusia- 
‘amo per la proclamazione di Don Alfons 
Isabella rispose a Castillo e Rivera che 
il nuovo Re andrà immediatamente: in 
‘Spagna, Don Alfonso chieso telegrafica» 
mente la benedizione \del Papa; assiou- 
rando che sarà, como i suol antenati, il 
ditonsoré dei diritti della Sinta Se 


——————_—_—__—____——- 


FATTI DIVERSI 


Storia contemporanen. — Si è 
pubblicato teetò a Milano da Natale Butter- 
mati l'Annwario storico italiano di Mauro Mac 
‘chi, anno ottavo. È no volome di 499 pa- 
gino in cal l'autore narra, colla solita sua di» 
ligenza 6 chiatezza, giudicandoli dal suo punto 
di vista, i principoli avronimenti economici, 
politici, socisti ed amministrativi. dell'anno 
teat scorso, Si aggiungono infine notizia lot- 
tararie, artistiche © scientifiche ‘ela necrolo» 
fgia dei nostri comelttadini (che levarono di sì 
rosggior fumi 


























Omamo Gresini 


Ti sera di ierî l’altro, mercoledi, averano 
luogo i fonsrali del compianto cansidico Fe- 
derico Belli. 

Gli amioi, | colleghi e i clienti numerosis- 
sim accorrenilo alla funerale cerimonia, hanno 
lato un'eloquente testimonianza. dell'affetto è 





della stima che li univa al povero estinto e 


lano voluto significare alla famiglia di Ii 
quanta parte prendessero a sì grande dolore, 
Pertauto la desolata. consorte, _riconoscen: 
tissima n così. affettuosa “dimostrazione, rin 
grazia dal profondo dell'animo quanti l'hanno 
confortata del loro sincero compianto. 





———_666$IKI-II( (IS 


1 signori Associati Ja cur asso- 
‘ciazione è scaduta col 31 p.p. mese 
sono pregati di rinnovarla con sol- 
lecitudine a scanso. d'interruzione. 
ad 


Per ovviare inconvenienti 


nella spedizione si pregano i sud- 
detti signori ad unire alla domanda 
di rinnovazioni 





la fascia d'indirizzo. 
Si prega i signori Associati di 


indicare se si desidera l'edizione 
del maltino 0 quella della sera. 
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Rigo (re ©) — Aide opera lo IBOLTRI CEE isso N) | coso di mobili is llgno, 

vas î vrivilegiato di Turbi:ja con nuovo metodo ]|EBER ENRICO, Corso Principe Um- 

Vittorio (ore 5) 7 La Traviata li Soagtarioun, funieno ca Idropeeumatiz: | VM. torto, N° 31, casa propris: — rante 
Spora To MII gen dell (e ito mioecagaio moro. | nce di foto. per miei» guri 
montagna, ballo. Molial ed Opitii toduntrili completi. | relativi. 

Garignano (ore 9) — La Com: 


Pi régolre 





Give 





N, operotta. 


Gorbino (or6 7 314) — a dram-|vasare 











CHMID FEDERICO, via Piu di 
N. 10 — Motori idraalici, T" 
 Alnbchina e Caldalo a 





er Fabbricanti d'Organi, Ore: 





ino, Ma chino, Utensili, Altretsi 


















— Fall | fabbrica spociata di Lett 














rizio, 
‘Al Merento del vino 
chico, TeglinCi 





Molioi,‘Corchi da vico, Pompa pet tric 











100, Corso! Principe! Um 
31, casa propria — Grand 
Soft io faro, 


[EBRR ENRICO, Corso Prinoipe Um 
‘brio, N, 31, esa propria — 





BALKiTo E TOnENIO, Coro S. Atene 
Ni 0, cana propria 





ona 





TIMO COMPAGNI. BelloticBus| ne Blatl, Acelaio fut, Gioghia al cool, nio 
Rea epprtseotera: ec eco. È 'Perforat 
+ Lralhetnba demi 1 5 att Ea i Toroti 


Mosatni (ore 5) — La Compnzi 








emintose tto 
Za fami dei condana, denumia | 


nn 

albo (ore 7 119) — Gompegala 
co NUO Guilivee: 
ferd (ore 5) — La drammatica 

ALIOR, Cola condotta da Michele 
Fictiale è diretta di Boro Vee 





Lone 








trdiot rappresenti Plaza tini Maceio più ce A IA ATTO Cile A | FRATELLI ORANAOLIA, presiati lla 
TRENI Dico commedia 18 ell, Lamb, americane, Opal male D prepagata spore) |(F'iciodiipua di Visa IG ornata 
tti con lara omini partito, depoitzione. | KON qutor.jo “Torino, ra Ogpedle, N18 
tari (cre 7 12) — [rosta convetata. preso. aicurazleto Roza: Pinta Miocrv, 40 
nin Merialtno Gn 71) — ii ite a i 
Lsgsmmanen, A pe ineadio n2 44 bt di SÌ | mA nrzzo. UDOVICO, Carso fun Mi 
Pie Gerin — ca0: Macon 





, cos ballo fanta 
Tatto lè domeniche, recita stra- 
ordinaria alle ore 9. 


iran Serraglio, dello Indie 
SER tipuane vedere biaoe le 














coin 
Sti i‘ giovedì, all'ora 3 po 


glia 
















ae, Aghi, Fi 
bian folte 


| fabri 
usv 





ilegiato to Ital 
Ofscinn, Dorso Vate 
Negozio d'Ottica, alleria Nattn, 


NESTRALLIT, R Albergo di vinto, 
en Carlina — Unlea 











i 


MESTRALLET, R. Albergo di Virtà, 












[Dore al 


TAGONO GIOIA è KIOLIO= Iirumenti 
‘di Oecdasia ad Uttica 
di metalli — Specialità di Pia 


toreltara di 





‘icomstorit. Ops! 





7, Meccanico, Piax 
Filiberto — Speriglizà. per Molini n 
farion, Torchi da paste 


Idranlici, 











trei.! per la (abbrica: 










ori 
Bice 

























Biglietti 
forni da pro) | tere e Bilancisri 
EORER 6 0. 
‘Alamblcehi per di 








Fordoria di 









0, Ni 29, 





via Barolo, 
tillare ‘è raffinare 


OLUITO.ELTOROHIO, Corso 8, Mai- 
rici0, Ni 9; chan proprin, di 

al Marcato del vino = Apparecchi ed at 

og dello neque 


itaca Forrato, Copia-Lote 





IOKER (0 0, via Byralo, Ni 19. — 


ti 
Ditta pera sta ed out relativi 





tiene 


roseto 


dolo, i 19 
‘ogni coprelti, Oitonoria 
ia fd farro Gnidale n 


mes 








ROIRR Je Ci 
DI 





garantito, Bilanci 








Lod Oasi inodori, 


Parfolmial ed oggetti relativi. 








Finti; Idrocronormetri (0r010 
Siatema brevettato P. Embr 





RATELLI ORANAGLIA, 


























grafiche, Tagliu- Cart 


Pron 
FeralsemapiioiL di e piccol 
oral sempiii, Limetrii grandi è piccole, 
“ divari ti guoeri da combioarii 





‘RATELLI DIA lorgo, Po, 
propria = Granda Stabilimento a tapoi 
E contrazione di Carrozze; Carri. 
rattoni ‘a Velcoli d'ogai torti 


TUSEPPE Pi 














Fonderia In Ghia ed iu Metalli. 


Rarolo, N, 19— 
V'ni @ misure = Ponte n bilico garan 
Sito d'ogol portata, Bazsula pargommarele 





ER 4 Gy rin Barolo, N. 19,— 
DECIO Me Parole N10 a 


remmiati alla 










per torri, 
Palli, edidzì pubblici, Quadenoti traspa:: 
‘ai neque); 


'RATELLI GRANAOLIA, premiati alla 
esposizione di Vienua 1879: Officiun a 
‘Torino, rin Ospedalo, N. 18 — 


le jo Roz:a, Piazta Miokrra, 40-41 
i da 








SISI Midi dinedino il 
FI es vba fotto 






forti, 


(000ANDI 0 FRATELLI, 
Porta Milano, oltee il Ponto Mosca — 


Industrie Metallurgiche ed affini in Torio. 
G. MAZZOLA E COMP. 


\oogo; N 2 casa Dack 
ubi è Lastre di Piombo, e 


ILVA CARLO, Coro del Re, Ni 34 - 
s Mo otite die Feto in Bronso l ootsi 





bbrica 
Rovere. 





‘RATRLLI ILEVERA, vi 


brloa di Letti n ferro vuoto, 











ly Fabi 





ZANELLI LUIGI, meccanico, via Sante RATELLI LIVERA, vii Tarluo — 


Chiara, Ni 48 
S ritande da 








misano, iù Sag 
Ghiaie Gosttttore di Molini CR 
Fog Ger co motori Mimi ein sp 





Premao 
Oddone, 
Spociatit dog 
ali; los © Masehtse a pialare in 


Limatrici, Trapani , Torol paral 
retiamo di ogn Pi 

Trasmissioni 
Paleggio, — Pros limitatioalmi,— La-| 
voro Eariatito, 





8 Ere 


\AVATAPPI FOGLIANO 
privilegiato 

1 rafeliora fa 

mt fact nell 


fabbricanti, 





QUADRO: PAOLO, Sarragliera mec | 
‘etnico, via Gioterti; N; 25 — Fabbrica 





di Guasa ln 
fi incendi, 


a 1ora, ecc, #00, 


RATELLI 


Torino — Fi 





Napoli, vi 
dotti, 8 01 





Fabbrica di Pavimenti: {n ogni 


RATELLI LEVERA 
Deposito Tappeti Brasile, 
Volutth Stof% 2 


Garta ogual 


ttora di Filatol 








Tapi 
ino; est, ect 














‘mecanico, via Saota|alo di AH 
i, Zappa 


Gortrattore di Mac: | tri 
rabibricaoti, da, cuoio 





itareo, 





I POGLIANO, Corso Priosipa 
ilo Corso Sa Magno — | li 

‘Fonderin i Brosso. |a. Zavgol 
a di Macchioe:Utee[pl'ia, Fomp 


cia 
Pi 












‘dies 





SEI 















toro dl Tang 
125 catino 


Acouto ni 
— Fratelli Fogliano, 
reo Prinelpo Oddone, hogolo | 8 
Corso Sn Massimo, Torino, 





Bra; Torni, 
"Toschi 





ro contro | ladri @ contro 
Serrature di sicurezza contro 


Fabbrica atollo fu asti; Dimoachi, Repe 
i Broccate!Îi, Besconti Viole 





‘bronzo — Pa 





‘ELLI MURE, via del Hiorl, N33, 
‘promlati con 40 medagi 


TH 
rica pen 


‘Americani, Erpioî; Semix 


cavallo; Miatlteici, Ma 


tl, Spandideno, Tu 
ligpi, “Crinciaradi 


‘ajaidi, Milicia ed 


ANTONIO, vix Boueheroa , 
N. 11 — Stabilimento, 

fon idraulica — Studio d' 
inanti di, Stabilimenti ; Co 
mabine, Specialità la Ituote idrauliche 
e irbina | Macchine a vapore, Mollat 
















GRI per motore, Tribbiatrici, Ventilae 
Vigilo-Scoglitore, Sgentuto! per gras 
rituratori per cermali, alci 






Tagli 


"ord 





Faceunioo 008 





a per 
ne a 


Vertilcellat 









Ronco Vi 
teo, N 





}iRA ANTONIO, vil Poveheron, 
11 — Maechine-Utona 


illa 
trio gol 
, 





Nfucchioe per Invorare 
ni ta esere, 


G'ROCHETTE, 


Artio per Carcare; 0 Gerani 
Metto tiro por. lerrovi 








‘a Pot ln farro, Platteforma girucoli, 
Scambi e Crooiamentiy 


Ruote ivagr 


1 LEVERA — Torino, vin 
7 Sa 


di 
Tel 
"— Mobili di ogoi qualità 








trasafichi. 








todustai 
Terios — 











a goublin, Oretdnaet, co6 








‘@, Mabipo compl 








10 volati 
‘Motori a vapor 
Per St siliznonti 


"diatanan, = Tobi poe condotta 
» Motori idauti 





Cali 








\$0]| (REST ANTONIO, pia Sur Masio, 
acco nl o. #4 — Speciali: Fabe 
brica desi 0 Minaro, o'gracri aftoi, 








Stabilimento d'Equitazione 
PONZIO.VAGLIA Proprietario 
Via Massena, N; 2, Torino. 
Tatti I giorni Corso regolaro di 

altazione. 
azioni spoelali. per Sigcore 








Ragaszi, 
"Abbasnamenti. 000 cavallo pro- 
riti Lazio di guida @ Lezioci 

i scherma. 

Si ricevono cavalli in paosione ed 
la addestramento sia alla sella che 
nl tiro. Compra e vendita di Cavalli) 
Valtaro, deposito e commissioni 

120 











vA CA 
Da vendere Sy 'grande 
Giardino, Area fabbricabilo, 
Sosta ia Tceino, ia della Rocos; 
RP"ib Far capo al ig. LUO! 
RETÀ, via Provnidania, No 1 
i 




















COMUNE 
di Oochieppo Superiore 
CGIELLA) 


Popolazione 1762 Abitanti. 
Ricerca di unr_LEVATRIOE 





1898 








pai 1° Gennalo 1575, coll'amuo ati- 

Bendio di L. 300, stor alloggio. 
Rivolgere lo domanda al Sindico 

locale. 1509 














Una Signorina, situa 
Todenca ea Italiana, dirt [cong] 
lesion a ostello per ao ETE a 


Sd in cam sun, 
i 











Por volontaria 
Ùl 


demissione ia 
casina di 


trovasi dispo. 









‘ibile ra Direttore di Banen, bios] 
Goutabile ; Corrispondente , Uomo 
d'aflri, ecc. Accetterebbe'qualuo- 





que proposta. Buone rifereoze. 
Dirigorai all'Amminiatrazione di 
questo Gioroale. 1508 


PRETTI Coiffeur 


(ot isvoraite presso i faraco ngs [fl È 
'Baudino e Cornaglic) le 

Esegalsce ogni sorta i Iaveri fn 

capalif, come Chignone ; Treccia, 

Stio e generi di ‘moda @ dl fest 

aly Parrucche per Uomo a Dogna; 

tolle ultima notità del giorno. 
Pretzi miti. 

Via $. Tommaso, N. 11, Torino, 


OROLOGIERIS VIZZERA 


Piazza 8, Carlo 
‘© via Santa Teresa, N 
Assortimento di orologi dal 
tasca — Pendoli di Parigi © 
1 Generi della| 
‘ ) per 
otmpagna 6 sale d'entrata. 






























\ 







fosianti 








Nuova ScopeRTA SHIMICA Ti 
(2 


DIAMANTI 


tua mitra) 


INALTERABILI 





NON RICONOSCIBILI DAI VERI 


Grasita aeaaritzeoto dall 
coma pare sigiti 


denim legati ln oro, argento, ecc., 


in 50 grossezza prog: 
Fabbrica di Glolelleria e Bisotteria in ogsi geni 





(AIl'Erta) Non cosfondere Il dinmnoto Panighetti con altre 





ui di simil gesere, essendo I} diamante chimico 


Tnalterabilo vicdato eselutivamento in TORINO, 
dui fratelli PANIGBUETTI bisorcieri e chincagliori 


Via di Pa, 


N. 10 e Portici della Fiera, N. 22. 





Società Italiana di Lavori Pubblici 





SI avvertono i signori 4a 
ritardo al pagamento del iezzo decimo scaduto il 15 dicembre 
‘corrente, che cve il poamienti now si effettai a tutto 12 10 
gennaio p. v., si proccderà alla venditu delle loru Azioni , 
a termino di legzo. 


AVVISO. 





isti, i quali sono tuttora in 


Torino, 26 dicembre 1874, 


LA DIREZIONE. 








Banca Industriale Subalpina 


‘80 per Azio: 


1 pagamenti a furannb contro il ritiro del Vi 
(dal Biotno 4 prossime Î 
Piasia BG, V. degli Aogeils NO. 


sicotaei della Banca Iodustriate Subal; 
‘stone ha di 


‘Azioni liberate dal 5° Decimo, la ragione di 






berato Îl' pagamento dell'in 





snnalo 1875, pr 





LA LINGUA FRANCESE 


imparata senza Maestri 


he forza l'allievo. 


i lo studia 
cerivaro la 


diet; Implegnti, Commessi, Mi 
2 645. che on podsono più irequenta 
fia lei pera a cupo a del meat fai 
Fancena Opal lese sonata dì 10 ‘agita 
in ampio formanti, — L'intera opera io 


‘26 Lezioni (3' £ 
per gli Ttalinal, oesenzisimente pratico, 
fera a perdo mete 


‘spedita immediatamente | 

raccomandate ‘i chi invia Velia Pe- | 

Ditta depositaria Fratelli ASINARI | 
vvidenza, 10, TORINO. 








BITRATTI IN FRANCOBOLLI 











luo onsgna di as lio Eito in Fotogma 
valeroli in occasi: ct 
Ratei Al id Ciare 

E Nt 100 copia 
o enni contro vai 
del Gommnerelo, ms Goro, S° 4, p. È Toni 


‘ccotrassezni di firme, cap d'anno, 








postale dalls Fotografia 


LA MODE UNIVERSELLE 


JOURNAL ILLUSTRI DES DAMES 


PREMIERE ÉDITION 


Donnaut par an 24 numéroa, 2000 gra- 








EDITION DE LUXE 


Gontennot, les mémer alémente quo 
la pretaîoro é4itic0 , plus (96 gravures 











qolori 

Paris Htalio 
Unan . . . 15/f n 191.50] 
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